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Dagli abissi al K2 con lo speciale VIAGGI & NATURA
Sotto il segno dell’esagerazione: intervista esclusiva a John Niven

LIBRO DEL MESE: Gas e manganelli tra le risate dei torturatori a Bolzaneto
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Premio C
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Seneca, Le regole del beneficio, a cura di 
Giusto Picone, pp. 205, € 21, Palumbo, Paler-
mo 2013

Questo commento tematico al primo libro 
del De beneficiis di Seneca s’inserisce in una 
recente e generale attenzione per tale opera, 
come dimostra la contemporanea uscita, in 
lingua inglese, dell’ampio studio di Miriam 
I. Griffin, Seneca on Society: a Guide to De 
beneficiis (Oxford University Press, 2013). 
L’opera italiana è il frutto del lavoro di tre 
gruppi di ricerca, con sede presso le Univer-
sità di Palermo, Siena e Verona, che, in modo 
insolito per il mondo accademico contempo-
raneo, hanno rinunciato all’identificazione 
autoriale dei singoli contributi. L’attenzione 
degli studiosi, coordinati da Giusto Picone, 
si concentra sui quindici brevi capitoli che 
compongono il primo libro del trattato sene-
cano, dedicato alla pratica, fondamentale e 
peculiare nella società romana, che consiste-
va nello scambio, ritualizzato e codificato, di 
benefici (materiali e immateriali) tra persone 
di pari o diverso grado. Ogni capitolo presen-
ta il testo latino, privo di traduzione italiana, 
che riprende quello dell’edizione di François 
Préchac (Les Belles Lettres, 1926-1927) ed 
è accompagnato dalla discussione delle più 
rilevanti questioni testuali. Segue il com-
mento in cui sono approfonditi i contenuti 
dei singoli capitoli secondo varie prospettive 
metodologiche, riconducibili all’antropolo-
gia, alla sociologia, alla pragmatica della co-
municazione, all’esegesi linguistica, letteraria 
e storico-culturale. In particolare, le diverse 
unità di ricerca, con un approccio pro-
grammaticamente integrato e conver-
gente, hanno evidenziato la centralità 
dell’opera senecana nell’evoluzione 
delle categorie concettuali utilizzate a 
Roma per definire lo scambio di pre-
stazioni, hanno restituito gli elementi 
caratteristici (dal punto di vista antro-
pologico) nella visione senecana dello 
scambio e della reciprocità, e hanno 
analizzato alcuni aspetti comunicativi 
messi in atto in tale relazione sociale. 
Nella bibliografia gli autori elencano 
soltanto le opere direttamente citate 
nel testo e rinunciano a compilare una 
rassegna esaustiva sull’argomento, per 
la quale rimangono essenziali gli usuali 
repertori (si veda, per esempio, il sito 
www.senecana.it). Nonostante la mole 
contenuta del volume, non è agevole 
una lettura continua, mentre è profi-
cua una selezione per temi specifici a 
partire dal sommario, che riporta in 
modo dettagliato i titoli di paragrafi e 
sottoparagrafi e costituisce un’utile guida alla 
consultazione. 

Amedeo A. Raschieri

Riscritture. La traduzione nelle arti e 
nelle lettere, a cura di Gilberto Marconi, 
pp. 217, € 28, Bruno Mondadori, Milano 2013 

Non si contano più ormai in Italia e all’e-
stero i libri sulla traduzione, un tema alla 
moda, sia se declinato tra le astratte plaghe 
della critica letteraria o dell’analisi linguistica 
sia se più modestamente centrato sui concre-
ti scambi traduttivi tra due lingue o culture 
date. L’agile miscellanea di Gilberto Marconi 
è invece qualcosa di diverso e di nuovo e me-
rita di essere letta e gustata dal curioso come 
dal competente. Superato lo straniamento di 
una copertina dominata dalla riproduzione 
di un’opera del fotografo Giorgio Cutini, il 
lettore trova diciassette contributi (uno dei 
quali, apotropaicamente, ha due autori) che 
spaziano dalla singola pagina aforismatica su 
Pittura, segno e traduzione di Guido Strazza, 
che chiude il volume, ai più densi saggi eru-
diti che ne occupano più di metà. Scorrendo 
i titoli si coglie la peculiarità della raccolta, 
che sta nella felice espansione del concetto di 
“traduzione” rispetto a quello originario di 
“versione di un testo in altra lingua”. Questo 
aspetto primigenio e ineliminabile, beninteso, 
è maggioritario nel volume, che (altro merito 
del curatore) si avvale della collaborazione di 
studiosi di altissimo livello e di sicura com-
petenza, come Gianni Guastella e Salvatore 
Monda, che si occupano dei primi volgariz-

zamenti di Plauto tra Italia e Inghilterra. La 
parte del leone la fanno i classicisti, dall’O-
mero di Donato Loscalzo, la cui acribia nel 
valutare criticamente i discostamenti fonetici 
e sintattici sembra confermare l’esergo scel-
to da Marconi per il suo contributo (“Colui 
che traduce letteralmente è un falsario, colui 
che aggiunge qualcosa è un blasfemo”) al 
già citato Plauto e al Nuovo Testamento. An-
che il classicista apprezzerà i contributi che 
proiettano la “traduzione” al di là dei suoi 
limiti consueti, letterari e logico-linguistici (i 
primi conclusi da un poeta-traduttore come 
Valerio Magrelli, gli ultimi oggetto del suc-
cessivo contributo di Giovanni Maddalena). 
“Tradurre” significa, infatti, anche trasferire 
la scienza (l’evoluzionismo) dai manuali alla 
musa cinematografica di Odissea nello spazio 
(Carlo Pauer Modesti, molto affascinante), 
significa occuparsi del Fotogramma tradotto 
(Leopoldo Santovincenzo), della Traduzione 
linguistica della musica (Stefano Lombardi 
Vallauri), di scultura e di fotografia. Insom-
ma, una carrellata insolita, ma non per questo 
meno seria e filologicamente fondata. 

Ermanno Malaspina 

Eva Cantarella, Perfino Catone scriveva ri-
cette. I greci, i romani e noi, pp. 185, € 16, 
Feltrinelli, Milano 2014

Il titolo non deve trarre in inganno. Non 
si tratta infatti di una sorta di Senior Master-
Chef dell’antichità; non si tratta neppure di 

una storia dell’alimentazione relativa alle 
società di Grecia e di Roma. Nel volume 
l’autrice, già docente di istituzioni di diritto 
romano e di diritto greco antico all’Università 
statale di Milano, raccoglie oltre centocin-
quanta brevi interventi di argomento classico 
comparsi settimanalmente all’interno di due 
rubriche del “Corriere della Sera”, Vanitas 
e Mitologica. Si ha pertanto la possibilità di 
osservare da vicino numerose piccole tessere 
che raramente superano la dimensione di una 
pagina a stampa: pur nella loro natura fram-
mentaria e nell’inevitabile parzialità, formano 
l’abbozzo di un grande mosaico in cui si rico-
noscono i connotati salienti del mondo antico 
e le tracce sottili che da storie lontane portano 
fino al nostro presente (come lascia intendere 
il sottotitolo). A sanare la discontinuità in cui 
sono nate queste “pillole” di cultura classi-
ca (il termine tra virgolette è di Cantarella), 
l’ordine della raccolta non si articola secon-
do i tempi di pubblicazione, ma si affida a 
quattordici sezioni giocate sull’affinità degli 
argomenti. Eccone la successione: Le età 
della vita, Benessere del corpo e della mente, 
Pratiche alimentari (qui compare la ricetta di 
focaccia presente nel De agri cultura di Cato-
ne il Censore che dà il titolo al volume), Sesso, 
amore e matrimonio, Donne, diritti e doveri, 
Bellezza e seduzione, Feste e riti, Superstizioni 
e magia, Città, campagna e viaggi, Vivere con i 
miti, Fatti e misfatti, In tribunale, Stravagan-
ze. Alle spalle di tali suddivisioni non si fatica 
a scorgere le competenze specifiche e i vasti 
interessi dell’autrice, dalla storia dei diritti 
antichi alla storia di genere e alla condizione 
femminile, dalle consuetudini sociali alle pra-
tiche religiose e ai sistemi di vita, dalle classi 
d’età ai personaggi paradigmatici dell’epica 

omerica, dalla sessualità alla potenza di Eros 
e alle strategie matrimoniali greche e romane. 
In prosa accattivante e divertita il volume mo-
stra come episodi storici, curiosità quotidiane 
ed esempi mitici contribuiscano a dar conto 
di comportamenti e credenze che spesso non 
esauriscono la loro portata entro i confini del-
le società antiche. Succede così che un libro 
senza note, anzi “destrutturato” (per usare 
ancora una volta le espressioni dell’autrice), 
finisca per svolgere un’intelligente opera di 
divulgazione e apra gradevoli accessi di com-
prensione al passato classico e a qualche suo 
tratto tuttora riconoscibile.

Gian Franco Gianotti 

Aspetti della fortuna dell’antico nella 
cultura europea, a cura di Sergio Audano e 
Giovanni Cipriani, pp. 196, € 20, Il Castello, 
Foggia 2014

Il volume ospita gli atti della decima giorna-
ta di studi del Centro sulla fortuna dell’antico, 
svoltasi il 10 marzo 2013, un appuntamen-
to ormai divenuto consueto nel panorama 
dell’antichistica. Apre il libro la premessa 
a firma di Sergio Audano, coordinatore del 
Centro, a cui seguono le sette relazioni che 
hanno animato il convegno. Tra gli immediati 
punti di forza del volume va rilevato come la 
forma scritta rispecchi fedelmente l’atmosfe-
ra cordiale che caratterizza gli incontri e che 
mai inficia il rigore scientifico delle relazioni. 
Le note erudite, infatti, non invadono ec-

cessivamente la pagina e gli autori si 
mostrano attenti a una resa stilistica 
che non tradisca il calore e la scorre-
volezza del parlato. A dimostrazione 
della forza degli intenti scientifici del 
Centro, i saggi mettono in evidenza 
la fondamentale influenza dell’an-
tico sulla letteratura e sul pensiero 
storico-politico successivi, senza però 
trascurarne il carattere di fondamen-
to della prassi scolastica. Al primo 
ambito appartiene lo studio di Paolo 
Desideri, Manzoni e la storia romana: 
un momento di (s)fortuna dell’Antico 
nella cultura italiana, che mostra luci 
e ombre del rapporto tra Manzoni e 
la storia romana. Dedicato alla for-
tuna di modelli politici è il saggio di 
Luca Fezzi, Suggestioni politiche della 
res publica: il “neoromanesimo”, che 
rileva come alcuni intellettuali (Millar, 
Constant, Pocock, Pettit, Viroli) ab-
biano nuovamente preso a guardare 

alla res publica romana come a un modello. 
Sanno cercare, con molta efficacia, le sorti 
del classico in luoghi letterari insoliti Giusto 
Picone (Le sfide del cambiamento: dalle mono-
grafie sallustiane al Ciclo delle fondazioni di 
Asimov) e Patrizia Resta (Nel passato e nel fu-
turo: sistemi di pensiero e modalità di trasmis-
sione nel racconto di Cola Pesce), la cui analisi 
entra nell’affascinante spazio di indagine del 
folklore italiano. Ugualmente suggestivo è lo 
studio di Daria Gigli, Gli dei in esilio: evolu-
zione di un mitologema dalla Grecia a Hein-
rich Heine, che segue le peregrinazioni degli 
sconfitti dei olimpici in seguito all’affermazio-
ne del cristianesimo, fino a ritrovarli, esuli e 
cenciosi, nelle pagine di Heine e Borges. Alla 
parte più spiccatamente didattica pertengo-
no due contributi, significativamente basati 
su due realtà, l’Italia e gli Stati Uniti, spesso 
sentite come piuttosto diverse in termini di 
istruzione. Andrea Balbo (Cicerone nella 
scuola italiana: breve storia di una presenza for-
te) mostra l’evoluzione del ruolo di Cicerone 
all’interno dei programmi liceali italiani, rile-
vando come l’autore sia stato via via proposto 
a classi sempre più avanzate e con progressiva 
riduzione della lettura delle opere filosofiche. 
Un’ottima panoramica della situazione statu-
nitense è fornita da Robert Proctor (Le arti 
liberali ciceroniane e il dibattito sulle “liberal 
arts” nella scuola americana contemporanea), 
che illustra come il concetto ciceroniano di 
arti liberali continui a permeare lo spirito dei 
liberal arts colleges statunitensi, i cui statuti 
originari prevedono l’offerta di una formazio-
ne non tecnico-utilitaristica, ma fortemente 
orientata verso le discipline umanistiche.

Alice Borgna
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Seneca, Le regole del beneficio, a cura di 
Giusto Picone, pp. 205, € 21, Palumbo, Paler-
mo 2013

Questo commento tematico al primo libro 
del De beneficiis di Seneca s’inserisce in una 
recente e generale attenzione per tale opera, 
come dimostra la contemporanea uscita, in 
lingua inglese, dell’ampio studio di Miriam 
I. Griffin, Seneca on Society: a Guide to De 
beneficiis (Oxford University Press, 2013). 
L’opera italiana è il frutto del lavoro di tre 
gruppi di ricerca, con sede presso le Univer-
sità di Palermo, Siena e Verona, che, in modo 
insolito per il mondo accademico contempo-
raneo, hanno rinunciato all’identificazione 
autoriale dei singoli contributi. L’attenzione 
degli studiosi, coordinati da Giusto Picone, 
si concentra sui quindici brevi capitoli che 
compongono il primo libro del trattato sene-
cano, dedicato alla pratica, fondamentale e 
peculiare nella società romana, che consiste-
va nello scambio, ritualizzato e codificato, di 
benefici (materiali e immateriali) tra persone 
di pari o diverso grado. Ogni capitolo presen-
ta il testo latino, privo di traduzione italiana, 
che riprende quello dell’edizione di François 
Préchac (Les Belles Lettres, 1926-1927) ed 
è accompagnato dalla discussione delle più 
rilevanti questioni testuali. Segue il com-
mento in cui sono approfonditi i contenuti 
dei singoli capitoli secondo varie prospettive 
metodologiche, riconducibili all’antropolo-
gia, alla sociologia, alla pragmatica della co-
municazione, all’esegesi linguistica, letteraria 
e storico-culturale. In particolare, le diverse 
unità di ricerca, con un approccio pro-
grammaticamente integrato e conver-
gente, hanno evidenziato la centralità 
dell’opera senecana nell’evoluzione 
delle categorie concettuali utilizzate a 
Roma per definire lo scambio di pre-
stazioni, hanno restituito gli elementi 
caratteristici (dal punto di vista antro-
pologico) nella visione senecana dello 
scambio e della reciprocità, e hanno 
analizzato alcuni aspetti comunicativi 
messi in atto in tale relazione sociale. 
Nella bibliografia gli autori elencano 
soltanto le opere direttamente citate 
nel testo e rinunciano a compilare una 
rassegna esaustiva sull’argomento, per 
la quale rimangono essenziali gli usuali 
repertori (si veda, per esempio, il sito 
www.senecana.it). Nonostante la mole 
contenuta del volume, non è agevole 
una lettura continua, mentre è profi-
cua una selezione per temi specifici a 
partire dal sommario, che riporta in 
modo dettagliato i titoli di paragrafi e 
sottoparagrafi e costituisce un’utile guida alla 
consultazione. 

Amedeo A. Raschieri

Riscritture. La traduzione nelle arti e 
nelle lettere, a cura di Gilberto Marconi, 
pp. 217, € 28, Bruno Mondadori, Milano 2013 

Non si contano più ormai in Italia e all’e-
stero i libri sulla traduzione, un tema alla 
moda, sia se declinato tra le astratte plaghe 
della critica letteraria o dell’analisi linguistica 
sia se più modestamente centrato sui concre-
ti scambi traduttivi tra due lingue o culture 
date. L’agile miscellanea di Gilberto Marconi 
è invece qualcosa di diverso e di nuovo e me-
rita di essere letta e gustata dal curioso come 
dal competente. Superato lo straniamento di 
una copertina dominata dalla riproduzione 
di un’opera del fotografo Giorgio Cutini, il 
lettore trova diciassette contributi (uno dei 
quali, apotropaicamente, ha due autori) che 
spaziano dalla singola pagina aforismatica su 
Pittura, segno e traduzione di Guido Strazza, 
che chiude il volume, ai più densi saggi eru-
diti che ne occupano più di metà. Scorrendo 
i titoli si coglie la peculiarità della raccolta, 
che sta nella felice espansione del concetto di 
“traduzione” rispetto a quello originario di 
“versione di un testo in altra lingua”. Questo 
aspetto primigenio e ineliminabile, beninteso, 
è maggioritario nel volume, che (altro merito 
del curatore) si avvale della collaborazione di 
studiosi di altissimo livello e di sicura com-
petenza, come Gianni Guastella e Salvatore 
Monda, che si occupano dei primi volgariz-

zamenti di Plauto tra Italia e Inghilterra. La 
parte del leone la fanno i classicisti, dall’O-
mero di Donato Loscalzo, la cui acribia nel 
valutare criticamente i discostamenti fonetici 
e sintattici sembra confermare l’esergo scel-
to da Marconi per il suo contributo (“Colui 
che traduce letteralmente è un falsario, colui 
che aggiunge qualcosa è un blasfemo”) al 
già citato Plauto e al Nuovo Testamento. An-
che il classicista apprezzerà i contributi che 
proiettano la “traduzione” al di là dei suoi 
limiti consueti, letterari e logico-linguistici (i 
primi conclusi da un poeta-traduttore come 
Valerio Magrelli, gli ultimi oggetto del suc-
cessivo contributo di Giovanni Maddalena). 
“Tradurre” significa, infatti, anche trasferire 
la scienza (l’evoluzionismo) dai manuali alla 
musa cinematografica di Odissea nello spazio 
(Carlo Pauer Modesti, molto affascinante), 
significa occuparsi del Fotogramma tradotto 
(Leopoldo Santovincenzo), della Traduzione 
linguistica della musica (Stefano Lombardi 
Vallauri), di scultura e di fotografia. Insom-
ma, una carrellata insolita, ma non per questo 
meno seria e filologicamente fondata. 

Ermanno Malaspina 

Eva Cantarella, Perfino Catone scriveva ri-
cette. I greci, i romani e noi, pp. 185, € 16, 
Feltrinelli, Milano 2014

Il titolo non deve trarre in inganno. Non 
si tratta infatti di una sorta di Senior Master-
Chef dell’antichità; non si tratta neppure di 

una storia dell’alimentazione relativa alle 
società di Grecia e di Roma. Nel volume 
l’autrice, già docente di istituzioni di diritto 
romano e di diritto greco antico all’Università 
statale di Milano, raccoglie oltre centocin-
quanta brevi interventi di argomento classico 
comparsi settimanalmente all’interno di due 
rubriche del “Corriere della Sera”, Vanitas 
e Mitologica. Si ha pertanto la possibilità di 
osservare da vicino numerose piccole tessere 
che raramente superano la dimensione di una 
pagina a stampa: pur nella loro natura fram-
mentaria e nell’inevitabile parzialità, formano 
l’abbozzo di un grande mosaico in cui si rico-
noscono i connotati salienti del mondo antico 
e le tracce sottili che da storie lontane portano 
fino al nostro presente (come lascia intendere 
il sottotitolo). A sanare la discontinuità in cui 
sono nate queste “pillole” di cultura classi-
ca (il termine tra virgolette è di Cantarella), 
l’ordine della raccolta non si articola secon-
do i tempi di pubblicazione, ma si affida a 
quattordici sezioni giocate sull’affinità degli 
argomenti. Eccone la successione: Le età 
della vita, Benessere del corpo e della mente, 
Pratiche alimentari (qui compare la ricetta di 
focaccia presente nel De agri cultura di Cato-
ne il Censore che dà il titolo al volume), Sesso, 
amore e matrimonio, Donne, diritti e doveri, 
Bellezza e seduzione, Feste e riti, Superstizioni 
e magia, Città, campagna e viaggi, Vivere con i 
miti, Fatti e misfatti, In tribunale, Stravagan-
ze. Alle spalle di tali suddivisioni non si fatica 
a scorgere le competenze specifiche e i vasti 
interessi dell’autrice, dalla storia dei diritti 
antichi alla storia di genere e alla condizione 
femminile, dalle consuetudini sociali alle pra-
tiche religiose e ai sistemi di vita, dalle classi 
d’età ai personaggi paradigmatici dell’epica 

omerica, dalla sessualità alla potenza di Eros 
e alle strategie matrimoniali greche e romane. 
In prosa accattivante e divertita il volume mo-
stra come episodi storici, curiosità quotidiane 
ed esempi mitici contribuiscano a dar conto 
di comportamenti e credenze che spesso non 
esauriscono la loro portata entro i confini del-
le società antiche. Succede così che un libro 
senza note, anzi “destrutturato” (per usare 
ancora una volta le espressioni dell’autrice), 
finisca per svolgere un’intelligente opera di 
divulgazione e apra gradevoli accessi di com-
prensione al passato classico e a qualche suo 
tratto tuttora riconoscibile.

Gian Franco Gianotti 

Aspetti della fortuna dell’antico nella 
cultura europea, a cura di Sergio Audano e 
Giovanni Cipriani, pp. 196, € 20, Il Castello, 
Foggia 2014

Il volume ospita gli atti della decima giorna-
ta di studi del Centro sulla fortuna dell’antico, 
svoltasi il 10 marzo 2013, un appuntamen-
to ormai divenuto consueto nel panorama 
dell’antichistica. Apre il libro la premessa 
a firma di Sergio Audano, coordinatore del 
Centro, a cui seguono le sette relazioni che 
hanno animato il convegno. Tra gli immediati 
punti di forza del volume va rilevato come la 
forma scritta rispecchi fedelmente l’atmosfe-
ra cordiale che caratterizza gli incontri e che 
mai inficia il rigore scientifico delle relazioni. 
Le note erudite, infatti, non invadono ec-

cessivamente la pagina e gli autori si 
mostrano attenti a una resa stilistica 
che non tradisca il calore e la scorre-
volezza del parlato. A dimostrazione 
della forza degli intenti scientifici del 
Centro, i saggi mettono in evidenza 
la fondamentale influenza dell’an-
tico sulla letteratura e sul pensiero 
storico-politico successivi, senza però 
trascurarne il carattere di fondamen-
to della prassi scolastica. Al primo 
ambito appartiene lo studio di Paolo 
Desideri, Manzoni e la storia romana: 
un momento di (s)fortuna dell’Antico 
nella cultura italiana, che mostra luci 
e ombre del rapporto tra Manzoni e 
la storia romana. Dedicato alla for-
tuna di modelli politici è il saggio di 
Luca Fezzi, Suggestioni politiche della 
res publica: il “neoromanesimo”, che 
rileva come alcuni intellettuali (Millar, 
Constant, Pocock, Pettit, Viroli) ab-
biano nuovamente preso a guardare 

alla res publica romana come a un modello. 
Sanno cercare, con molta efficacia, le sorti 
del classico in luoghi letterari insoliti Giusto 
Picone (Le sfide del cambiamento: dalle mono-
grafie sallustiane al Ciclo delle fondazioni di 
Asimov) e Patrizia Resta (Nel passato e nel fu-
turo: sistemi di pensiero e modalità di trasmis-
sione nel racconto di Cola Pesce), la cui analisi 
entra nell’affascinante spazio di indagine del 
folklore italiano. Ugualmente suggestivo è lo 
studio di Daria Gigli, Gli dei in esilio: evolu-
zione di un mitologema dalla Grecia a Hein-
rich Heine, che segue le peregrinazioni degli 
sconfitti dei olimpici in seguito all’affermazio-
ne del cristianesimo, fino a ritrovarli, esuli e 
cenciosi, nelle pagine di Heine e Borges. Alla 
parte più spiccatamente didattica pertengo-
no due contributi, significativamente basati 
su due realtà, l’Italia e gli Stati Uniti, spesso 
sentite come piuttosto diverse in termini di 
istruzione. Andrea Balbo (Cicerone nella 
scuola italiana: breve storia di una presenza for-
te) mostra l’evoluzione del ruolo di Cicerone 
all’interno dei programmi liceali italiani, rile-
vando come l’autore sia stato via via proposto 
a classi sempre più avanzate e con progressiva 
riduzione della lettura delle opere filosofiche. 
Un’ottima panoramica della situazione statu-
nitense è fornita da Robert Proctor (Le arti 
liberali ciceroniane e il dibattito sulle “liberal 
arts” nella scuola americana contemporanea), 
che illustra come il concetto ciceroniano di 
arti liberali continui a permeare lo spirito dei 
liberal arts colleges statunitensi, i cui statuti 
originari prevedono l’offerta di una formazio-
ne non tecnico-utilitaristica, ma fortemente 
orientata verso le discipline umanistiche.

Alice Borgna
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